
LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

tm Non prendetevela, ma le 
dleel Miri atei* nuòve» centro 
commerciale di Parma sono 
praticamente inutili. Inutili nel 
senio che sono vuote, non 
•rendonoi e servono tutt'al 
piò come aegnale estetico e 
supporto ai cartelloni pubbli
citari. Per un grande centro 
commerciale, che nasce al
l'Insegna dell'ottimizzazione 
del costi, potrebbe essere II 
massimo della contraddizio
ne. Oppure II massimo della 
civiltà e dell'autentlcamente 
«moderno». 

Il progetto del centro porta 
la limi» di Aldo Rossi e Gianni 
Braghlerl, Dopo la ridda di po
lemiche che ha accompagna
lo la presentazione del dise
gni (si era parlalo di "arrogan
za, del post-moderno) oggi, 
che I parallelepipedi sono 
edificati, molti critici devono 
ammettere che Rossi e Bra
ghlerl avevano ragione, La fu
sione tra funzionalità e gioco 
architettonico, tra materiali 
tradìzlonall e colore (Il rosso, 
tipico del casolari e del silos 
pedini, ma anche dell'ar
cheologia industriale) produ
ce un «letto decisamente pia
cevole. Le linee risultano ele
ganti « l e proporzioni .uma
ne., anche se le superile! di 
vendita si misurano in migliala 
di metri quadrati. U galleria 
commerciale Interna riesce a 
trasmettere la stessa sensazio
ne di «appartenenza, di una 
piatta di paese. Le dimensio
ni dell'Ipermercato, per sua 
natura II più spersonalizzante, 
vengono sdrammatizzate e 
addolcile dall'Impiego delle 
travi In legno per reggere II 

soffitto. Dentro e fuori domi
na Il mattone «facciavista». 
Sono In tradizionalissima ce
ramica le grandi scritte, carat
teri blu .vecchia Fiat, su sfon
do bianco, che campeggiano 
alla sommità delle torri. 

Ma tono soprattutto le «inu
tili. torri a far comprendere 
cosa avessero in mente gli ar
chitetti: trasformare uh cèntro 
commerciale, anonimo per 
definizione, in uni : nuova 
«porta» della citta bene inseri
ta nel paesaggio di pianura ma 
riconoscibile anche a chilo
metri di distanza. Un sopram
mobile di lusso, come un vaso 
di Dalle o, se preferite, l'arco
laio della trisavola, comunque 
capace di far bella ligure sem
pre, anche nelle gelide notti 
d'Inverno quando II nebbione 
avvolge ogni cosa. 

•Perche le torri? Perché I 
centri commerciali bianchi e 
uniformi sono tristissimi, per
ché cosi la struttura esercita 
una marcata funzione di ri
chiamo, e perché servono > 
esporre i cartelloni pubblicita
ri senta rovinare l'estetica 
complessiva - spiega l'archi
tetto Aldo Rossi. - Ih calce
struzzo ci tonò solo le fonda
menta e | pilastri: Il mattone 
riporta alle tradizioni architet
toniche della pianura emiliana 
e lombarda, mentre II cemen
to armato facciavista è triste e 
squallido. Anche l'uso della 
ceramica - conclude Rossi -
ha un significato simbolico e 
al tempo stesso funzionale: si 
tratta di un materiale resisten
te, chiaro, visibile da lontano. 
Non c'è materiale moderno 
che'possa sostituirlo». 

ss> La società costruttrice è 
l i «Cllti Due». La cooperativa 
nazionale edile di Campegine 
al * occupata delle opere mu
rarle, la slnco dell'impiantisti-
éa. «Città Due» ha poi venduto 
Il complesso alla coop 
Nordemilia, alla Rinascente e 
alla Fimorrl, controllata dalla 
Coplcom. la Flntorri ha quin
di affittato 1 negozi della galle
ria al singoli commercianti, i 
quali Ira dieci anni diventeran
no proprietari a tutti gli effetti. 

In questi giorni di vigilia, al 
Centro Tom si lavora freneti
camente, anche di notte: si al
lestiscono I negozi con il flato 
In gola (chi dovesse mancare 
l'appuntamento dell'inaugura-
tlone, pagherà una forte pe
nale), si riempiono scaffali e 
banconi dell'ipereoop, si pro
vano e riprovano I sistemi di 
Sicurezza. Ma 11 «grosso» è sta
to fatto da tempo, la tabella di 
marcia è stata rispettata al mi
nuto secondo. Ciò ha permes
so di vendere gli spazi a prezzi 
convenienti, sicuramente più 
vantaggiosi di altre strutture 
Similari anche se meno cura
te. I negozi della galleria sono 
stati venduti a prezzi compresi 
fra un milione 700 mila e due 
milioni 200 mila il metro qua
drato. E sviluppandosi su un 
solo plano, la struttura è priva 
di barriere architettoniche. 

•Vorrei sottolineare che, 
sin dalle prime fasi di proget
tazione, il Centro Torri e cre
sciuto con 11 contributo di 
idee degli utilizzatori - spiega 
il dottor Alberto Corradi, pre
sidente di «Città Due» e della 
Sinco -. Questa e una delle 
ragioni per cui il complesso è 
già pienamente funzionale in 
lutti I suol aspetti. Oli Impianti 
sono certamente complessi. 

La galleria è a climatizzazione 
totale, estate e Inverno; l'iper-
coop è dotato di un sistema di 
produzione dell'acqua calda 
che sfrutta l'energia dei frigo
riferi. Gli impianti antincendio 
sona notevoli, così come I si
stemi di protezione contro i 
furti e le effrazioni: le porte 
sono ad apertura autorizzata. 
Ma lutto sommato - conclude 
Corradi - non abbiamo dovu
to affrontare grosse .difficolta, 
La Slnco e le altre cooperative 
di «Città Due» dispongono di 
un patrimonio professionale 
che le mette in condizioni di 
affrontare agevolmente impe
gni di questa portata». 

Sotto 11 profilo dell'edilizia, 
il Centro Torri segna un Inte
ressante ritorno a tecniche e 
materiali tradizionali: laterizi, 
travi d'acciaio, coperture in 
rame, ceramica e persino in 
legno. Il tetto dell ipercoop, 
infatti, è re|to da centinaia di 
travi in legno, che fra l'altro 
Ingentiliscono non poco l'am
biente. Legno trattato con so
stanze speciali, che può resi
stere al fuoco tre volte di più 
del cemento armato. E che 
soprattutto è più leggero. 
«Certo - conferma il respon
sabile del cantiere Ferdinan
do Grassi, della "Campegine-
se" -questasoluzione tecnica 
ci ha permesso di ridurre il nu
mero dei pilastri in cemento 
da 23 a nove. Difficoltà? Beh, 
Il problema di tondo è stato la 
velocità di esecuzione. Abbia
mo avuto a disposizione solo 
un anno e quattro mesi, brutte 
giornate comprese. Una for
nace ha lavorato solo per noi, 
e per le lasce In ceramica ab
biamo sperimentato del col
lanti speciali. Ma anche in po
co tempo abbiamo lavorato 
bene, non le pare?". 

L' inauguratone a Parma .Un' 
Apre i battenti mercoledì pomerìggio 
il grande complesso commerciale 
realizzato dalla società «Otta Due» 

l'alleanza riuscita 
Ipercoop Nordemilia, Brico center 
della Rinascente e una galleria di negozi 
in una struttura piacevole e innovativa 

Ci vediamo al Centro Torri 
Aldo Rossi: «Perché 
Ydfolàdmo 
progettato così» 

Un prototipo i@r la regime 

Parlano i cos t ru t tor i 

Ijgno; rame e setteentomila 
mattoni rossi: un ritomo 
alle tecniche tradizionali 
Hanno posato settecentomila mattoni in centoven
ti giorni. In sedici mesi hanno costruito il Centro 
Torri, dalle fondamenta all'aria condizionata. Ep
pure non si è trattato di tirar su i soliti pannelli 
modulàri. GII uomini delle cooperative «Campegi-
nese» e «Sinco» sono riusciti a compiere un picco
lo miracolo di velociti pur realizzando tutto con i 
sistemi tradizionali, 

tm II «Torri» di Parma è anche un'anticipa
zione di cosa sari, In un futuro non troppo 
lontano, la struttura distributiva in Emilia Ro
magna. Il mix Ipermercato - galleria di negozi • 
servizi complementari - servizi «urbanistici» 
(cioè verde attrezzato e parcheggi), è stato 
assunto dalla Regione come modello di base 
per il piano del centri commerciali ormai di 
imminente approvazione. 

Come rileva l'assessore regionale al com
mercio Giuseppe Chicchi, Il centro «Torri» può 
perciò essere considerato alla stregua di un 
«prototipo». 

•Il nostro plano - spiega Chicchi - * uh» 
tentativo di governare l'Innovazione nel setto
re distributivo senta lasciare tale processo uni
camente in balia della tensione concorrenzia
le. Interveniamo sui meccanismi "spontanei" 
introducendo fattori condizionanticome - ap
punto - Il collegamento fra grande distribuzio
ne e gallerie di negozi tradizionali. Il vincolò 
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della restituzione delle licenze per realizzare 
almeno una quota dei nuovi centri, la previsio
ne di "centri monotematlc!" a elevata superfi
cie per arrestare il degrado urbanistico indotto 
dal "mercatonl" sorti còme funghi lungo le 
strade statali. Nel centri Storici prevediamo 
consorzi di riqualificazione urbanistica: arredo 
urbano, pedonallttatlone, parcheggi, ecc . . 

Secondo II plano, il 40* della superficie di 
vendita in Emilia Romagna dovrà avere carat
tere innovativo, Sono previsti da nove a tredici 
centri di tipo «regionale», ciascuno con una 
superficie di vendita compresa Ira i 15 mila e I 
20 mila metri quadrati; e da sedici a ventuno 
centri di tipo .provinciale superiore» con su
perficie fra I settemila e I quindicimila metri 
quadrati. Ci saranno poi I centri «infraregionali 
Inferiori» (5-6 mila metri quadrato nei piccoli 
comuni, centri di presidio (1200 metri quadra
ti) nelle vallate, e i già accennati centri temati
ci,^ 

È nuovo, è grande, vale non meno di venticinque 
miliardi e -fatto non Consueto per un complesso 
commerciale - è bello, di moderato gusto post
moderno, a dimensione umana. Il centro Torri di 
Parma viene inaugurato dopodomani, mercoledì 
28 settembre, alle Ore 16. Alle 18 i cancèlli si 
apriranno al pubblico. Il Centro Toni, progettato 
da Aldo Rossi e Gianni Braghieri, è molto più che 
una vasta e conveniènte struttura commerciale. 

neali qualcosa come quaran
tamila generi merceologici; 
un «Brico center» della Rina
scente, il primo della regione 
interamente dedicato a mate
riali e attrezzature per II tal da 
le, e una galleria, che simula 
una elegante strada cittadina 
dove si affacciano quaranta 
negozi selezionati, gestiti in 
proprio da commercianti lo
cali. Un incontrò fra il meglio 
del nuovo e il meglio del tradi-
tionale, una capacita di attra
zione verticale che raggiunge 
anche le fasce di consumatori 
a più alto reddito. 

Dal cantò loro, gli architetti 
Aldo Rossi e Gianni Braghieri 
(progettisti indicati dal Comu
ne) hanno voluto una struttura 
con il minimo di cemento ar
mato e molto mattone rosso 
facciavista, con un Imponen
te portale e soprattutto con 
dieci torri alte 24 metri, che -
come ha rilevato la rivista Co
sini»»- «costfruirnnno d'oro 
in poi l'Insegna della città, la 
prima Immàgine di Parma 
per chi arriva dall'autostra
da: Dunque una struttura che 
tende a riqualificare il tessuto 
urbanistico circostante, già In 
fase di degrado: tant'e vero 
che vicino al «Torri» pretto 
sorgeri anche un albergo 
quattro stelle. 'Non bisogna 
tralasciare il latto die avrà 
intoma a sé undicimila metri 
quadri di verde attrezzalo, e 
che sin d'ora mette a disposi
zione del pubblico ola* mille 
posti macchina- commenta 
l'architetto isabella Tagliavini, 
consulente della Sopicom -
«iene se si tratta di un com
plesso di dimensioni inter
medie, siamo di fronte a una 
vera e propria scommessa 
sul/unirò: 

ara PARMA. Il nuovo shop
ping center è situato in via Co-
iomo, nella zona Nord, a un 
tiro di schioppo dàlia Fiera e 
dal casello dell'Aulosole, e a 
tre chilometri dal centrò stori
co. E torto tu Iniziativa di Cit
ta Due, una società promossa 
cinque anni la da tre coopera
tive di costruzione aderenti al
la Lega di Parma: Sinco, Na
zionale edile di Campegine e 
Bruno Buoni. 

Il centro -Torri, è stato defi
nito come «/'auiwiimenfo più 
Importante degli ùltimi qua
rantanni nell'ambito com
merciale cittadino: Per com
prendere bene il significalo di 
queste parole bisogna ricor
dare che a Parma - capitale 
agro-alimentare di rango 
mondiale - in un non lontano 
passato persino I contratti del
ia Bórsa merci venivano con
citisi In piatta Garibaldi, una 
stretta di mano di frónte alla 
bottiglia di Lambnisco. 

Ma il Torri significa scatto 
di innovazione anche per una 
vasta area del Norditalia. Lo è 
non per le dimensioni (esisto
no gii centri più grandi) bensì 
perla formula originale propi
ziata da un'alleanza fra coop, 
Rinascente e Soptcom, una 
società di promozione ade
rente alla Confcommercio. E 
lo* ancor più per le caratteri
stiche architettoniche, che 
•rompono» radicalmente la 
monotonia delle strutture pre
fabbricate che troppo spesso 
caratterizza le periferie urba
ne. 

In una superficie coperta di 
17 mila 660 metri quadri han
no trovato posto un ipermer
cato della Coop di consumo 
Nordemilia, doverono alu-

Acquisti 
possibili 
anche nell'ora 
di pranzo 

Il Centro Torri di Parma, costruito da «Otti Due» Spa (la 
stessi società promotrice dell'intervento), si estende tu 
una superficie di circa SO mila metri quadri, di cui pia 17 
mila coperti. Di questi, circa ottomila lordi tono occupati 
dall'ipercoop (superficie utile di vendita 4S25 mq) 2135 
dal «Brico center» e circa 4000 dai negozi della «galleria». 
Per quanto riguarda gli spati dedicati alla vendita, il rap
porto e complessivamente favorevole alla distribuzione di 
tipo tradizionale. E gii disponibile un parcheggio con 
1050 posti macchina, più 300 riservati alle auto del perso
nale e di servizio. Il Centro Toni osserverà un orario conti
nuato. funzionerà anche nella pausa di mezzogiorno rutti 1 
Siomi feriali. Tutti gli spati saranno climatizzali d'estate e 

'inverno. 

Una clientela 
di centomila 
famiglie 

Al servizio del clienti ci sa
ranno più di trecento per
sone: dagli addetti dell'I
permercato agli «operativi» 
del negotl, dagli impiegati 
ai dirigenti. L'area di attra
zione del Centro Torri, cal-

» « • • » " » • » " colata in base t parametri 
prudenziali, interessa 256 mila abitanti della provincia di 
Parma pari a 98 mila famiglie. Si parla di un milióne di 
presenze l'anno, equivalenti al 5* del giro d'affari che 
gravita attualmente sulla dui. L'Ipercoop occupa da solo 
161 dipendenti, di cui 125 nuovi assunti in parte fra I 
cassintegrati del Parmense. 

Quaranta 
negozi 
di alta 
qualità 

La galleria commerciale, 
•marciapiede, grigio e tetro 
a punta con strutture por
tanti in metallo, ospiti tra 
l'altro negozi di pellicceria 
e oreficeria, abbigliamento, 
calzature e pelletteria, antt-

•••— quartato, erboristeria, lane 
e «lati, piccolo arredamento, dischi, video e hl-ll. In tutto 
quaranta «vetrine» scintillanti e allestite senta risparmio. 
La superficie dei negotl oscilla da un minimo di quaranta 
metri a un massimo di 290. Il Brico center funziona con II 
sistema self Service, m i in qualsiasi momento * possibile 
chiamare un tecnico dille «tonnine telefoniche, per l'as
sistenza e le informazioni del caso. Attraverso schede di
dattiche sistemate In ogni reparto ti può imparare a laidi 
s i anche lavori di idraulica o piastrelllstica. 

C'è anche 
la banca 
senza 
Impiegati 

Non mancano, tempre lun
go la galleria, i serviti carat
teristici dello shopping cen
ter: la lavanderia che In 
un'ora, il tempo di lai la 
spesa, restituisce I capi la
vati e stirali; uno aporteBo 

^mr^-^m^^^^m bancario Interno completa
mente eutometltzato, gestito dalla Banca de) Monte di 
Parma per le esigente degli operatori (dalle trentadue 
casse dell'Ipermercato le banconote affluiranno tenta to
sta alla banca elettronica attraverso condotte pneumati
che); e una caffetteria.magica, del tipo Aw floui che 
nello stesso spazio può offrire ben sette serviti Ovini 
nello stesso giorno. Con lapidi spostamenti di pareti e 
mobili il locale si trasforma di ora in ora de caffetteria per 
le colazioni del mattino In snack bar, ristorante teli tanice 
e ristorante tradizionale, pizzeria, gelateria, paninoteca e 
salariati. 
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Renzo Testi: «Così l'ipercoop offre più qualità e servizi» 

Protagonista il nuovo consumatore 
Prima regola 
più poteri 
al personale 

ara «All'Ipermercato del 
Centro Torri vale la legge del 
decentramento della respon
sabilità. E un fatto perora uni
co in Italia, che colloca questa 
struttura all'avanguardia». 
L'innovazione, dunque, rag
giunge anche il santuario piut
tosto inviolabile dei criteri di 
gestione aziendale. È un 
aspetto tutto particolare e non 
certo di secondo piano dell'» 
perazione Centro Torri, che 
viene messo a fuoco da mon-
sieur Claude Chauveau, con
sulente dèlia Nordemilia per 
l'allestimento dell'ipermerca
to. 'Ogni caporeparto e come 
un vero e proprio "padrone" 
che nel settore di sua compe
tenza decide lutto: gli acqui
sii, la politica dei prezzi, la 
gestione del personale. Lo 
stesso princìpio - aggiunge 
l'esperto francese - vale peri 

commessi, che sono pur sem
pre pienamente responsabili 
di un "pezzo" di reparto. Con 
l'esperienza maturala qui, in 
un paio d'anni un commesso 
sarà in grado dì tare il capo

reparto, e il caporeparto il di
rettore di area. E dato che si 
costruiranno molli ipermer
cati - conclude Chauveau - le 
offerte di' lavoro non manche
ranno certo...'. 

«Noi operatori, avventurosi 
e ragionevolmente ottimisti» 

•tal Non ha ancora quarantanni, è già titolare di 
almeno un'azienda commerciale, all'ingrosso o al 
dettaglio, negozio in centro, ha un certo spirito pio
nierìstico. Insomma, .gli prudono le mani». E questo 
l'Identikit del commerciante che ha scommesso sul 
Centro Torri ed è corso ad aprire un nuovo negozio 
nella galleria commerciale. 

«Quando l'idea del dentro cominciò a circolare 
quattro anni fa, la maggioranza dei commercianti 
la ritenne avventurista e quasi folle. Ma la nostra 
in fondo è una categoria che non si lascia scappare 
le occasioni sostanziose; così al momento di com
prare gli spazi c'erano le code. Abbiamo venduto 
quaranta negozi in quaranta giorni, e non al primo 
che capitava: la selezione, in base a garanzie dì 
affidabilità e professionalità, è stala durissime». 

Gianni Castaldini. membro di Giunta dell'Ascom 
e titolare di quattro negozi di abbigliamento a Parma 
(più II quinto al nuovo shopping center) è più che 
soddisfatto. Dal suo punto di osservazione di presi
dente del comitato di gestione, l'organismo che 

•governa» il Centro Torri, Castaldini vede una realti 
che lievita a vista d'occhio e promette sviluppi sino 
a ieri impensabili. "Siamo estremamente ottimisti -
aggiunge - In base alle indagini di mercato aveva
mo previsto ventimila visitatori la settimana. Ma 
dopo l'esperienza di Modena, che ha inauguralo 
un centro simile al nostro e ne realizza adoppio, 
possiamo tranquillamente sognare le trentamila 
presenze: 

Quali problemi comporta la convivenza con il 
«gigante» cooperativo? 

"Devo dire che con la Coop Nordemilia lavoria
mo molto, e molto bene. In tulli noi prevale lo 
spirito imprenditoriale. Inoltre la Nordemilia detie
ne la maggioranza delle quote millesìmalì di con
dominio ma, con un autentico atto di coraggio, ha 
lasciato a noi operatori della galleria ÌÌ52 per 
cento delle quote del comitato digestione, con tre 

SERVIZI DI PIERLUIGI GHIQQINI 

rqppresertfartrf su sei. Due sono 
Nordemilia e uno alla Rinascente. Ebbene: in que
sti mesi di lavoro comune abbiamo affrontato mol
ti problemi, e abbiamo amilo numerose occasioni 
dì discussione, ma sono orgoglioso di poter alter-
mare che non ho dovuto portare ai voti alcuna 
decisione. Abbiamo sempre raggiunto un accordo, 
all'unanimità: 

Essere stati ammessi al Centro Torri è dunque un 
privilegio. Quanto rischia ciascun commerciante, in 
termini monetari? 

•Per una spazio di cento metri quadri- risponde 
Castaldini - si può calcolare un prezzo medio di 
due milioni al metto. Più naturalmente, le spese di 
allestimento. I negozi però sono stati in partenza 
acquistati dalla Fiutoni, costituita ad hoc dalla 
Sopicom, la quale li ha ceduti in leasing, al costo 
puro, ai sìngoli operatori che dopo dieci anni di
venteranno definitivamente proprietari: per noi 
commercianti, abituali ad essere eternamente in 
affitto, anche questa è una bella soddisfazione: 

• s i La nozione di Ipermer
cato è ormai entrata nel senso 
comune degli Italiani, però bi
sogna ammettere che cifre e 
dimensioni continuano a su
scitare meraviglia. 

4.500 metri quadri di super
ficie di venditi (161 dipen
denti a tempo pieno o pah li
me), 4 mila referente alimen
tari e 36 mila referente non 
alimentari in vendita. E poi 
centinaia di metri di banchi 
frigoriferi, quasi, quattromila 
metri di magazzini e uffici, 
tientadue casse i lettore otti
co collegale in tempo reale al 
computer del magazzino: ec
co, secondo II Ireddo linguag
gio dei numeri, che cos'i li-
?ercoop Nordemilia al Centro 

otri di Farina. Qui si trove
ranno abbigliamento e h i fi, 
articoli sportivi e cartoleria, 
profumeria e ferramenta. Ol
tre naturalmente all'ortofrul-
la, alla gastronomia, alla pe
scheria (un liore all'occhiello) 
e persino alla pasticceria Che 
sfornerà sul posto pasticcini e 
torte alla frutta, brioche» e 
millefoglie. 

Certo, questo non basta a 
misurare il probabile tasso di 
gradimento da parte dei clien
ti. Ci vuole qualcosa di più: ci 
vuole un'attentione, una par
tecipazione al problemi dei 
consumatori su cui, per defini
zione, le cooperative, non te
mono concorrenti. Ih questa 
struttura, nata dalla fusione 
degli stoni di diverse retiti 
imprenditoriali, la coop 
Nordemilia approda per la pri
ma volta alla distribuzione de
gli anni novanta, 

•È una svolta - sottolineano 
I responsabili - paragonabile 
a quella compiuta dalia Coop 
vent'anni fa, quando decise di 
trasformare la sua rete di ven
dita e di realizzare I primi su
permercati». Una svolta che 
significa anche interpretare 
con strumenti nuovi compili e 
sentimenti antichi, che sono 
alla radice della cooperazio
ne. Ecco perchè, nett'iper-
coop delle «Torri» ci sari an
che un Servizio consumatori 
in funzione dalla mattina alla 
sera: «Ma, diversamente dalla 
solita reception degli altri cen
tri commerciali - precisa 11 
presidente della coop 

Nordemilia, Reno Tetti - ol
tre al consueto servizio Info» 
mattoni ad uso intemo twl-
geri anche una turatone per
manente di ''iidonnlHOM-
educazkme". Fomlri notiate 
sulla composizione dei pro
dotti, contigli dletotoglcl e 
tulle proprie» degli aumenti, 
ricette, Inloimatkmt utili sol 
trattamento dei tessuti e la si
curezza domestica. CI sari an
che uno sportello per I soci 
della cooperativa, con annet
to servizio ''prestito da so
ci".. 

Non mancherà ad esemplo, 
un reparto esclusivamente de
dicato all'allmenlazlone natu
rale dove ti traveranno pre
doni biologici, a .lotta guida
la. e lotta controllata, a pretti 
molto convenienti, 

.Comunque-aggiunge Te
sti - i consumatori potranno 
constatare personalmente la 
straordinaria convenienza 
dell'Ipermercato, che ai reallt-
teri in un rapporto quali
tà/prezzo difficilmente egua
gliabile. Il nostro "Iper" vuole 
rinnovare ulteriormente II 
marketing e il servizio. Anche 
per questo andiamo orgoglio-
sì del "mix" creato al centro 
Torri tra la nostra Iniziativa, la 
presenta della Rinascente e 
l'impegno di quaranta opera
tori professionali: abbiamo 
avviato un discorso originale, 
duraturo cricco di prospettive 
sull'offerta di queliti e sul ri
sultati che si possono ottenere 
creando le condizioni per at
trarre fasce di consumatori 
sempre più vaste, anche verso 
l'alto. Rispetteremo le esigen
ze della spesa tradlztonafe e 
"programmata", tuttavia da
remo spazio ad una «rateala 
commerciale sensibile ine 
esigente di un consumatore 
sempre più teso a ricercare 
l'alta qualità dei prodotti». 

E chiaro che l'ipercoop i e 
resteri la vera locomotiva del 
Centro Torri. Ma ciò non pro
vocherà un impatto brutale 
con 11 tessuto commerciale 
del centro storico? «Non esa
geriamo - conclude Tetti -
noi otlrlremo un servizio nuo
vo, ma di integrazione e coro-
plememareti con resistente. 
Il Centro Tom sconti latti, raf
forzerà l'offerta complessiva.. 

l'Unlfdt 
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